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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 

 
 

Spacciatori slavi con 10mila franchi di invalidità 
La mafia balcanica, il Ticino e chi se ne approfitt a 
 
 
Nell'articolo sulla cronaca del processo dell'inchiesta "Guasta2", apparso sul Corriere del Ticino di 
venerdì 3 febbraio 2006 a pagina 17, in conclusione si può leggere: "C'era però chi come 
Milosevic, pur avendo in passato subito una condanna non indifferente, è ricaduto in errore. E ciò 
che è peggio e rende il quadro ancora più sconsolante - ha concluso Zali - è che non ha smesso 
neppure (di spacciare, ndr) quando percepiva 10mila franchi al mese dall'assicurazione invalidità". 
 

Più che sconsolante, il quadro dipinto grida vendetta al cielo. Un delinquente, pregiudicato, 
straniero che percepisce un'invalidità mensile di 10mila franchi. Fermo restando che l'AI raggiunge 
al massimo il 90% dell'ultimo salario, ciò equivale ad un salario di 11'100 franchi. 
 

La persona in causa, Goran Milosevic, è un trentenne serbo. Come lui il compare Maric, 
quarantenne serbo. Entrambi "apparentemente integrati in Svizzera con la famiglia" (CdT), ma che 
frequentando ambienti criminogeni e locali pubblici gestiti da connazionali sono finiti nel vortice 
della criminalità. 
 

È evidente che i parametri di integrazione sono ormai inadatti, come il controllo sulle attività 
criminose della mafia balcanica presente ed attiva in Ticino, salvo per le attività legate al mondo 
della droga. Numerosi sono i casi segnalati di persone balcaniche domiciliate in Ticino che, pur 
essendo in disoccupazione o invalidità, si possono permettere autovetture di grossa cilindrata. 
Non sono i soliti stereotipi, ma le denuncie pervenuteci da numerosi cittadini. 
Altro fatto molto strano sono i locali pubblici gestiti da balcanici. Spesso vuoti, tali locali non 
chiudono mai, facendo sorgere molti dubbi sulla legalità dei traffici svolti. Questo viene peraltro 
confermato dall'inchiesta "Guasta2", dove si è rimarcato che ambienti criminogeni sono attivi in tali 
locali. 
 

Visto quanto sopra, chiediamo: 

1. Come faceva il signor Milosevic a beneficiare di rendite AI per 10mila franchi mensili? 
1.1 La procedura per l'ottenimento dell'AI è stata corretta? 
1.2 Come si giustifica un importo così alto? 
1.3 Sono previste sanzioni per i beneficiari che commettono reati, come nel caso Milosevic 

(prima e dopo)? 
1.4 Sono ravvisabili nel comportamento del medico che ha certificato l'inabilità al lavoro delle 

condiscenze o infrazioni? 

2. Le attività della mafia balcanica sono monitorate in Ticino? 
2.1 Quanti arresti di balcanici sono effettuati all'anno? 
2.2 Sul totale dei locali pubblici ticinesi, quanti sono affidati a balcanici? 

3. Non ritiene opportuno rivedere i parametri sinora usati per verificare l'integrazione della 
popolazione straniera? 
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